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Venezia Cinema l'Unità i?pa Gina ó 

ytetièLsa Fuori concorso al Lido «Bullets over Broadway» di Alien e «La Genesi» di Ermanno Olmi 

Il programma 
Concorso: SOMEBOOY TO LOVE di 
Alexander Rockwell (Usa). Sala 
Grande, ore 8.30 e 20.45. 
Palagallleo,ore22. 
Fuori concorso: DICHIARAZIONI 
D'AMORE di Pupi Avatl (Italia). 
Sala Grande, ore 18. Palagallleo, 
ore 15 e 20.30. 
Eventi speciali: DU FONO DU 
COEUR.-GERMANE ET 
BENJAMIN» di Jacques Dolllon 
(Francia). Palagallleo, ore 17.30. 
Notti Veneziane: 47 RONIN di Kon 
Ichikawa (Giappone). Sala Grande, 
ore 23.15. Palagallleo, ore 8.30. 
Finestra sulle Immagini: TSAHAL di 
Claude Lanzmann (Francia). Prima 
parte: Sala Volpi, ore 8.30 e 17.30; 
seconda parte: Sala Volpi, ore 12. 
RIGETdlLarsVonTrier 
(Danimarca-Svezia). Prima parte: 
Sala Grande, ore 12.00; seconda 
parte: Sala Grande, ore 15. 
Iniziative culturali (cinema e 
letteratura): TOM & V1V di Brian 
Gilbert (Gran Bretagna). 
Palagallleo, ore 11.30. Sala Volpi, 
ore 15. Convegno: PRO E CONTRO: 
LE NUOVE TECNOLOGIE AL 
SERVIZIO DEL CINEMA. 1 . Sala 
Excelsior, ore 15.30. 

!P; 

Chazz Palmlnterl uno dei prtagonlstl del film «Bullets over Broadway-. In basso II regista Woody Alien Linea Press 

Woody? Risate «bibliche» 
Da Woody Alien un altro regalo (dopo Misterioso omi
cidio a Manhattan dell'anno scorso) alla Mostra del ci
nema: Bullets over Broadway è un gioiello, una delizio
sa commedia ambientata nella folle Broadway dei rug
genti anni 20. Niente di più opposto alla Genesi dì Er
manno Olmi, l'altro film passato ieri fuori concorso. I! 
regista ha scelto Fa strada più austera, ma anche la più 
pomposa. Meglio la Bibbia dì Cecil B. De Mille. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• i VENEZIA. Dalla quaresima al 
carnevale. La battuta e ovvia, ma 
lasciatecela fare! Vedersi nel giro 
di poche ore la Genesid'i Erman
no Olmi e Bullets over Broadway 
di Woody Alien è come stare in
ginocchiati sui ceci, e poi risolle
varsi e sdraiarsi su un soffice 
mucchio di cuscini, con le odali
sche che ti fanno vento. Immagi
ni entrambi bibliche? Può darsi, e 
d'altronde il • piccolo grande 
Woody e pur sempre ebreo, e 
sulla Bibbia potrebbe ben dire la 
sua. Anche se e diventato, se 
possibile, ancora più bravo da 
quando si e liberato di Mia Far-
row e ha smesso di prendere Dio 
per modello. Quest'ultimo è un 
consiglio che andrebbe girato a 
Olmi. Ma non sappiamo con 
quali risultati. 

La Genesi, come saprete, e in 
teoria il primo capitolo di un me
ga-progetto tv di cui la Rai ha già 
mandato in onda uno degli epi
sodi successivi, Abramo. I misteri 
dell'auditel sono gaudiosi e im
perscrutabili, ma veramente non 

riusciamo a immaginarci chi dia
volo si potrebbe guardare in tele
visione, fra un piatto di bucatini, 
una telefonata della nonna e una 
capatina in bagno, questo film di 
Olmi. Visualizzare la Genesi e di 
per se un'impresa disperata. Ol
mi non ha certo scelto la strada 
«hollywoodiana» alla John Hu-
ston. Ha percorso sentieri austeri, 
"poetici». Ovvero, ha affidato il te
sto biblico all'irrefrenabile voce 
fuori campo di Omero Antonutti 
(che e anche interprete di Noe) 
e l'ha visualizzato in purissimo 
stile // pianeta vivente. Deserti, 
montagne, animali che ruzzano, 
uccelli che volano, pesci che 
sguazzano, albe, temporali. So 
gli animali parlassero, saremmo 
ancora dalle parti del Bosco vec
chio: ma anche nel mutismo, 
non si può sfuggire alla parados
sale sensazione'di una Bibbia cli-
sneyana. 

Detto in una parola: il film è 

Composo, noiosissimo, intollera-
ile. Erano molto meglio la Bib

bia barocca rivisitata da Cecil B. 

De Mille, o i vari Mosc e Gesù te
levisivi (non parliamo del Vange
lo d\ Pasolini, non bestemmiamo 
la sua memoria). Ma forse l'ab
biamo preso per il verso sbaglia
to: giunti alla stona di Caino e 
Abele, non abbiamo potuto (are 
a meno di ricordare i sublimi mo
nologhi che, ai due figli di Ada
mo, hanno dedicato Dario Fo e 
Roberto Benigni. E siamo cascati 
sotto la sedia dal ridere. Non riu
scivamo più a fermarci. E le risate 
sono continuate quando e co
minciato Bullets over Broadway. 
il regalo - naturalmente fuori 
concorso - che anche stavolta 
Woody Alien ha voluto riservare 
alla Mostra. L'anno scorso era 
toccato a Misterioso omicidio a 
Manhattan, che rispolverava la 
coppia Allen/Keaton. Quest'an
no woody ci ha mandato un 
gioiellino in cui non compare co
me attore, ma si «limita» a scrive
re (insieme con Doug McGrath) 
e a dirigere una deliziosa com
media 'ambientata nella folle 
Broadway dei ruggenti anni '20. 

David Shayne (John Cusack) 
e un giovane drammaturgo dal 
cuore limpido e dai grandi ideali. 
Ha scritto una commedia intito
lata // dio dei nostri padri. Un im
presario (Jack Warden) accetta 
di allestirla, a condizione che Da
vid scelga come attrice protago
nista la'procace Olive (Jennifer 
Tilly), amante di un feroce gang
ster (Joc Vitarelli). Olive ha uria 
voce da gallina e nemmeno un 
grammo di talento, ma solo gra
zie a lei la commedia si fa, ingag
giando anche una vecchia diva 

in disarmo (Dianne 
Wiest, spiritosissima 
nell'invecchiati), 
un'attrice giuliva che 
si porta sempre ap
presso un orrendo 
cagnotto (Tracev 
Ulìman) e > un ex 
«giovine , amatore» 
che soffre di bulimia 
(Jim Broadbent). 
Ma il vero «deus ex 
machina» della si
tuazione si rivela 
Cheech, il tirapiedi 
che il gangster asse
gna a Olive come 
guardia del corpo (uno strepito
so Chazz Palminteri). Cheech ha 
l'incarico di sorvegliare Olive 
giorno e notte, e di controllare 
che David non le tagli le battute 
Ma, anche a causa dell'incapaci
tà di Olive, la commedia fa acqua 
da tutte le parti. E Cheech, che se 
ne sta tutto il giorno ad assistere 
alle prove, annoiandosi a morte, 
comincia a dare suggerimenti... 
«Ma chi ha scrino queste stronza
te? La gente non parla così1». Di 
fronte ai rimbrotti del gangster. 
David si inalbera, ma pian piano 
tutti lo convincono: ragazzi, ì sug-
genmenti di Cheech sono davve
ro buoni] Con l'aiuto del killer. 
David riscrive la commedia, ed è 
il trionfo. Rimane un solo proble
ma: Olive. Ormai anche Cheech 
è d'accordo. «Quella capra rovi
na il mio lavoro» «11 tuo lavoro?», 
ribatte David; «Sì, va bene, il no-

Genesi 
Regia Ermanno Olmi 
Interpreti Omero Antonuttl 
Nazionalità Italia 
Fuori concorso 

Bullets over Broadway 
Regia Woody Alien 
Interpreti Chazz Palmlnterl 
Dianne Wlest 
Nazionalità Usa 
Fuori concorso 

stro lavoro». Cheech è un gang
ster e sa come fare, quando qual
cuno gli mette i bastoni fra le ruo
te. Conosce un solo metodo. Che 
funziona sempre. La commedia 
andrà in scena senza Olive. Co
me? Andate al cinema (il film è 
da vedere assolutamente) e lo 
saprete. 

Basato su un copione a orolo
geria, recitato magnificamente, 
arredato stupendamente da San
to Loquasto e fotografato con il 
solito talento da Carlo Di Palma, 
Bullets over Broadway è, sempli
cemente, un film perfetto. Nel 
quale Woody Alien ci fa ridere, 
ma ci fa anche riflettere sul di
lemma arte/vita. Può, la prima, 
prevaricare la seconda fino a di
struggerla? Come direbbe Rober
to Benigni, nume evocato di que
sto nostro articolo, è aperto ii di
battito. 

Umorismo nero, inferni quotidiani e racconti duri dalle registe degli Antipodi presenti alla «Finestra» 

Dafl'Australia con pudore. Storie di Anna 

Foto osé: la Buy minaccia 
il suo agente Lucherini 
Rischia di finire In mano agli avvocati la polemica tra 
l'attrice Margherita Buy e il suo press agent, Enrico 
Lucherini, «storico» agente degli attori, dietro le quinte di 
alcuni «scoop» degli anni d'oro di via Veneto. La Buy, al Udo 
come giurata, accusa lo studio Lucherlnl-Pignatelli di aver 
voluto approfittare della cassa di risonanza del Festival, per 
diffondere due sue scabrose foto di scena tratte dal film 
•Prestazione straordinaria» (film Interpretato dalla Buy con 
Sergio Rubini, che ne è anche il regista). Per la prima volta, 
la Buy interpreta II ruolo di una donna fatale, aggressiva 
dirigente di una casa editrice, che arriva a molestare 
sessualmente uno dei suol dipendenti, appunto Rubini. 

Nelle due foto, la Buy, che finora ha sempre interpretato 
ruoli molto castigati, appare per la prima volta in topless. 
«Conosco quelle foto - ha detto oggi l'attrice - ma le avevo 
scartate in sede di provino: è questa una facoltà che mi viene 
chiaramente attribuita dal contratto che ho firmato con la 
produzione. Per questo pretendo che lo studio lucherini-
Pignatelli ritiri le foto dalla circolazione. Altrimenti - ha 
concluso la Buy - sarò costretta ad adire le vie legali». «Le 
foto sono belle e significative - ha replicato Enrico Lucherini 
- e avendo seguito le riprese posso assicurare che non si 
tratta nemmeno delle pose più scabrose. MI dispiace che la 
Buy se la sia presa così, perché oltre che una brava attrice è 
anche una buona amica-. 

Wim Wenders 
il signore 
dell'anello 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

Arisha, l'orso e l'anello di pietra 

Regia 
Interpreti 

Nazionalità.. 
Finestra sulle 

. .Wlm Wenders 
RudigerVogler 

Anna Vronskala 
Germania 

mmagini 

aa VENEZIA Ma davvero il mondo 
è sporco e cattivo come lo dipingo
no le autrici australiane passate al
la Finestra? No. secondo Wim 

• Wenders. che qui al Lido farà una 
! - breve apparizione più che altro per 

r . partecipare a una coniiention di ci
neasti (dal Gatt in poi e sempre 

più impegnato nella difesa del cinema europeo) ma che ha 
anche presentato un piccolo gioiello, una specie di regalo di 
Natale dedicato a bambini grandi e piccoli. 

Tenero e autoironico, Arisha, derBaer und derslemerne 
Ring (Arisha, l'orso e l'anello di pietra) sarebbe perfetto co
me antipasto accoppiato a un film di Natale (magari pro-
pno l'ultimo Wenders, Lisboa Monogatan, che uscirà que
st'inverno) . Si immagina infatti che il povero Rudiger Vogler 
si aggiri per Berlino mascherato da orso la sera della Vigilia. 
Stufo di quel lavoretto insulso, tanto più che gli hanno appe
na svaligiato casa e la fidanzata l'ha mollato, non si fa prega
re troppo quando una graziosa senttnee russa con computer 
e figlioletta al seguito gli chiede di accompagnarla, guidan
do la sua Espace mentre lei dà gli ultimi ritocchi a un roman
zo-saggio sul tema del sacro. «Dove andiamo7», chiede lui. 
«Verso Nord». 

Evia on the road, in un'Europa sconquassata da guerre e 
migrazioni varie (lungo il percorso incontreranno anche dei 
profughi jugoslavi), il terzetto viaggia in armonia, disquisen
do di letteratura, religione e altro. Si stringe per fare posto a 
un Santa Claus in crisi che preferisce guardare il mondo at
traverso una videocamera (è piopno Wenders. riconoscibi
le, nonostante la barba bianca, grazie ai proverbiali occhiali 
rossi). Dà uno strappo alla famigliola vietnamita in viaggio. 
Ultima tappa, il mare del Nord. Dove la piccola Arisha sco
pre sulla spiaggia un sasso bucato dall'acqua che sembra 
proprio un anello e l'orso le spiega come tutte le cose (e le 
persone) siano uniche e irripetibili. Poi la comitiva si scio
glie allegramente. Quanto scommettiamo che Wenders farà 
presto un bambino? \~2 O P 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 
CRISTIANA PATERNO 

VENEZIA. Èsolo una coincider!- duce Channcl 4) con aspirazioni 
za. ma si chiamano tutte e tre An
na, sono donne e raccontano sto
rie durissime, per niente rassicu
ranti. Mettendo il naso, direttamen
te o indirettamente, nei meccani
smi perversi e crudeli che regolano 
certi inferni quotidiani ( la famiglia. 
le amicizie, la scuola, padri stupra
tori, madn assenti, compagni vio
lenti) . Due sono australiane, la ter
za neozelandese (una conferma 
ulteriore della grande vivacità del 
cinema femminile agli antipodi: 
c'entra qualcosa, ovviamente, l'esi
stenza di organismi efficienti come 
l'Australian Film Commission, la 
New Zealand Film Commission o il 
Women's Film Found). 

La prima Anna e Anna Cam-
pion. Siccome e la sorella di Jane, 
il suo lungometraggio d'esordio, 
Loaded, era molto atteso. E sicco
me era molto atteso ha un po' de
luso. Girato in Inghilterra (copro-

universali, tenta di fare il punto su 
desideri e paure di un gruppetto di 
adolescenti in libera uscita ( passa
no il week-end in una vecchia casa 
di campagna che potrebbe essere 
stregata): litigano, si piacciono, 
giocano al piccolo cineasta con 
una videocamera e qualche costu
me alla Roger Corman. Neil si 6 
portato dietro un videoclip che im
mortala la sua analista e se lo rive
de da solo, Rose si veigogna di es
sere ancora vergine. Gilcs non ne 
può più di vivere con i genitori an
siosi, Lionel non ha mai conosciu
to suo padre, eccetera eccetera 

Sesso, droga e rock'n'roll 
L'impressione e che la quaranta

duenne cineasta (già autrice di 
cortometraggi) metta troppa carne 
al fuoco in questa rivisitazione un 
po' nostalgica dei riti d'iniziazione 
anni Sessanta (musica, sesso e 

Loaded 

Regia 
Interpreti... 

Nazionalità 
Finestra sulle 

.AnnaCampion 
. . . Oliver Milburn 

Mathew Eggleton 
Nuova Zelanda 

immagini 

Only the brave 
Rogia. ... 
Interpreti 

Nazionalità 

Ana Kokklns 
Elena Mandalls 
Dora Kaskanls 

Australia 
Finestra sulte immagini 

droghe ma niente ribellione, anzi 
una fifa nera che arrivi la polizia) 
CO aria di crisi economica, skin-
head a piede libero e siamo tanto 
depressi- allora perché non ci fac
ciamo un acido e registriamo le 
nostre confessioni davanti alla vi
deocamera' Tutto già visto, pur
troppo, ma va dato atto ad Anna 
Caivipion di saper organizzare una 
stona che potrebbe continuamen
te sfuggirle di mano. 

Più sporco e più convincente 
Only the Brave, un'ora in sedici 
millimetri. Dietro la macchina da 
presa, Ana Kokkinos, australiana 
di origini greche ed ex avvocata 
che rivendica (e sono poche) la 
diversità del cinema femminile. 

Anche qui l'adolescenza, quella 
sconvolta di Alex e Vicki Qualche 
spinello, un po' ili petting senza 
tanta convinzione lungo la ferrovia 
(che schifo la penfena di Melbour
ne), poca voglia di studiare, molta 
di prendere il primo treno per Sid
ney. Tutto normale a sedici anni. 
Solo che scopri che Vicki viene vio
lentata regolarmente dal padre e 
Alex, incerta sulla sua identità ses
suale e incompresa dal genitore ex 
beatmk. sogna ancora la madre 
scappata di casa quando lei era 
ancora una bambina e vorrebbe 
fare l'amore con la prof d'inglese. 

Raccontato con pudore anche 
quando esplode la tragedia, Only 
the Brave ha le [acce giuste (tutte 
non professioniste, anche le prota-

Seven days under Mavis 
Regia Anna Johnson 
Interpreti CilflElIen 

Brenda Palmer 
Nazionalità ... . Nuova Zelanda 
Finestra sulte immagini 

goniste Elena Mandali.se Dora Kas-
kanis) e fa bene a scegliere un am
biente, quello degli immigrati gre
ci, conosciuto di prima mano e 
inedito al cinema (gli italo-austra-
liani li ha raccontati invece Monica 
Pellizzan, autrice alcuni anni fa di 
un grazioso cortometraggio intito
lato Rabbi/ on IheMoon). 

Ottanta chili di moglie 
Aspettiamo il prossimo lavoro di 

Ana Kokkinos. E quello di Anna 
Johnson. Che con Seoen Days Un
der Mavis ha realizzato un piccolo 
capolavoro di umorismo nero. La 
trovata e tutta nel titolo, letteral
mente «Sette giorni sotto Mavis»; un 
vecchio signore un po' mingherli
no resta sepolto sotto gli ottanta 

Una scena di «Loaded- di Anna Campi on 

chili di sua moglie Mavis. stroncata 
da un infarto proprio mentre lui le 
sta allacciando il reggiseno. E l'uo
mo, imprigionato in quella scomo
da posizione, è visitato dalla me-
mona (bella l'idea di trasformare i 
ricordi del fidanzamento in fanta
smi in carne ed ossa, lui e la moglie 
da giovani entrano ed escono dalla 
stanza, parlano con Frank, gli por

tano un bicchier d'acqua, fanno 
l'amore sul suo letto) mentre il 
corpo della consorte si decompo
ne lentamente assediato dalle mo
sche e le ore passano senza che 
nessuno venga a cercarli. Ispirato a 
un allucinante fatto di cronaca, il 
filmino (28 minuti) diventa una di
chiarazione d'amore coniugale 
Come dire, più forte della morte 

http://Mandali.se

